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E’ il caso di dire “fine delle trasmissioni”. Mai avremmo pensato di poter toccare il 
fondo così drammaticamente. Durante l’era della tv analogica credevamo di aver visto 
il peggio con l’affermazione di un soffocante duopolio ad opera del soggetto pubblico 
Rai e il polo privato Mediaset . Non potevamo immaginare che il mercato 
radiotelevisivo italiano continuasse a sprofondare con l’avvento del digitale terrestre, o 
almeno non immaginavamo in così tale modo. E’ noto che il CNT-TPD nasce come 
associazione di emittenti radiotelevisive con l’unico scopo di tutelare gli interessi della 
categoria, in particolare delle tv locali e di quelle nazionali indipendenti, cioè realtà 
imprenditoriali non appartenenti ad alcun trust. In tanti anni di attività non ha mai 
subito nessun condizionamento politico ne’ c’è mai stato da parte sua alcun 
interessamento in tal senso. Ebbene, oggi, nel registrare la drammatica realtà 
dominata da un clamoroso conflitto di interessi di cui l’attuale Governo  è portatore 
non sano, il CNT-TPD è costretto a dover esprimere una valutazione politica 
chiedendone a gran voce la caduta. Tale aspettativa-richiesta-auspicio trova 

fondamento nel fatto che tutto il sistema appare bloccato su due principali piani: quello politico-tecnico-istituzionale e 
quello di mercato. Sul primo piano gioca il conflitto di interessi con una azione normativa volta esclusivamente a 
consolidare lo strapotere di Mediaset  (a cui si associa naturalmente quello della Rai) di cui,  inutile ricordarlo, Silvio 
Berlusconi  attuale Presidente del Consiglio  dei ministri  ne è proprietario. Tutte le disposizioni normative e 
regolamentari, da quelle parlamentari a quelle del MSE-Com e dell’AGCOM, sono state tutte orientate per salvaguardare 
e rafforzare il duopolio Rai-Mediaset  danneggiando i concorrenti (le tv nazionali indipendenti e tutto il comparto televisivo 
locale):  dal dividendo interno all’attribuzione delle frequenze digitali, dalla questione contributi statali alle provvidenze, 
dall’attribuzione della numerazione dei canali sul telecomando (LCN) fino al dividendo esterno (beauty contest). Non esiste 
alcun provvedimento che abbia giovato agli editori medio-piccoli e indipendenti. In pratica tutte le istituzioni ruotano intorno 
agli interessi centrali del Governo , a sua volta legati, o profondamente influenzati, a quelli del primo ministro, generando 
una impasse-inerzia che, associandosi alle solite già note lentezze burocratiche, crea ingenti danni. In particolare le 
autorità di garanzia Antitrust  e AGCOM, restano solo teoricamente indipendenti, ma di fatto sono di scelta politica legata 
direttamente al Presidente del Consiglio . Sull’altro piano, quello di mercato, oltre alla situazione congiunturale negativa 
con i noti problemi economici che l’Italia sta affrontando, con calo degli introiti pubblicitari e  la resistenza agli investimenti, 
c’è da considerare la credibilità di questo Governo sul piano nazionale e internazionale. Un fattore assolutamente 
rilevante dal momento che molti investitori, non solo interni ma anche esteri, restano immobili per un unico motivo: il 
Governo  non mostra di agire in maniera diligente, seria, decisiva, in una parola,  non risulta “serio” e credibile. L’immagine 
che ne esce appare fortemente danneggiata e questo non può che ripercuotersi in un pericoloso stallo, per risolvere il 
quale esiste una sola uscita: il cambio della compagine governativa. Ormai fino a che non viene messa la parola fine a 
questo stato di coma dove la maggioranza si dibatte tra voti di fiducia continui, non ci sarà mai una ripartenza 
dell’economia in generale (compreso il mercato radiotelevisivo dove sussiste, come detto, anche un conflitto di interessi). 
Ecco perché il CNT-TPD si vede costretto a dover esprimersi politicamente (pur ribadendo che non esistono legami con 
alcuna corrente, ne’ di destra, ne’ di sinistra tantomeno di centro) chiedendo con forza che tale Governo  cessi di fare 
danni e lasci le redini del paese ad una nuova formazione che curi gli interessi reali del paese e che si occupi del sistema 
radiotelevisivo libero da ogni condizionamento e legame di famiglia.  

TV LOCALI: TEMPO MASSIMO SCADUTO, E’ CRISI PERMANEN TE  
Il CNT-TPD lancia l’allarme: tra debiti e calo degli ascolti, stipendi non pagati e introiti pubblicitari in 
forte flessione, molte emittenti locali dove è già avvenuto il passaggio al digitale terrestre devono 
rifare i conti. Calo degli ascolti, crollo degli introiti pubblicitari, società al collasso, debiti con i fornitori, 
stipendi non pagati, giornalisti in fuga. Questo è lo scenario dell’emittenza televisiva locale dopo il 
passaggio al digitale terrestre che rischia di collassare definitivamente. Non c’è più tempo l’Italia sarà 
l’unico paese in Europa senza più tv locali. 
 



 
 
 
 

TV LOCALI: LA SAGA DEI CONTRIBUTI MALEDETTI  
IN CAMPANIA CONTINUANO I COLPI DI SCENA:   
GRADUATORIA CON FANTOMATICHE RISERVE?  
Mentre la situazione generale in Italia è tesa con la ripartizione dei contributi statali (ex L.448/98) che 
procede con estrema lentezza, nella regione Campania  la situazione resta drammatica. Ricordiamo ancora 
una volta, come già segnalato e denunciato dal CNT-TPD, che si è reso necessario procedere a rettifica e 
modifica della nuova graduatoria per l’anno 2009, precedentemente approvata, dopo che furono portate alla 
luce false dichiarazioni e specifiche situazioni di mancata correttezza contributiva falsamente attestata, e su 

cui sono in corso anche diversi procedimenti penali. La settimana scorsa riferimmo di presunte rielaborazioni dei punteggi senza tener 
conto della mancata correntezza contributiva di alcune emittenti, elemento che la legge prevede in tutte le fasi del procedimento, e 
dell’appello di Costantino Federico  – direttore di TeleCapri - al Corecom, Mse-Com, Agcom e Antitrust , che auspicava di operare nel 
più rigoroso rispetto della legge individuando e colpendo tutte le irregolarità eventualmente riscontrate anche con la trasmissione degli atti 
alla competente Procura della Repubblica , laddove sarebbero state accertate false dichiarazioni e/o attestazioni. Dalle ultime voci di 
corridoio pare che la graduatoria sia stata nuovamente predisposta con l’esclusione di due emittenti, TeleVallo  e Tv Centro Storico  
(Campania TV ) e con una anomala condizione: per altre 4 emittenti il Corecom  avrebbe rimesso la decisione direttamente nelle mani del 
MSE-Com includendole nella graduatoria “con riserva”; vale a dire che adesso sarà il MSE-Com  a dover decidere se escluderle oppure 
no. E intanto passa ancora tempo, quel tempo che è ormai scaduto. E’ pazzesco, da quando a inizio luglio tutte le graduatorie erano 
pronte (già con ritardo), siamo giunti a fine ottobre, nonostante i ripetuti appelli per l’emergenza in cui le tv locali si trovano, e non è 
accaduto nulla se non la solita, interminabile e snervante attesa.   
 
 
 

DIVIDENDO ENTERNO: QUELLE RISORSE CONTESE  
Gli introiti inaspettati frutto dell’asta mediante la quale sono stati assegnati i canali UHF 61-69 stanno 
producendo enormi polemiche circa la loro destinazione. In tempi di magra, infatti, 4mld di Euro sono manna dal 
cielo. E così ognuno, rappresentate di propri interessi, spara la propria proposta. Ad esempio, un impegno del 
"Governo  a garantire che una parte delle maggiori entrate derivanti dalla gara di assegnazione delle frequenze 
sia destinata al ministro per lo Sviluppo economico per interventi a sostegno del settore delle telecomunicazioni, 
sia a livello infrastrutturale che localmente" viene chiesto in una risoluzione presentata da Jonny Crosio , 
componente della Lega in commissione Trasporti della Camera, con il collega Davide Caparini . Gran parte del 
comparto delle tv locali, (se non tutto), invece, chiede che le risorse vengano destinate al settore che versa in 
gravi difficoltà. Da sottolineare anche che la somma raggiunta dall’asta ha superato ogni aspettativa. Il 
Governo , ovviamente, punta a destinarle, eventualmente, verso altre priorità. 

 

 
 
 

BEAUTY CONTEST: QUEI 5 RICCHI MUX  
ECCO TUTTA LA SITUAZIONE IN SINTESI 
Il 30 settembre il governo ha dato inizio alla gara, del tipo beauty contest, per l'assegnazione dei diritti 
sulle frequenze tv liberate con il passaggio al digitale terrestre per aumentare l'offerta televisiva, in 
chiaro e a pagamento. Per capire cosa viene messo all'asta bisogna spiegare cosa è successo e cosa 
comporta lo switch-off da analogico a digitale. Con le trasmissioni in analogico ogni canale tv occupa 
una sola frequenza. Lo spettro radio è così sezionato in tanti tratti e ciascuno viene utilizzato da una 

sola emittente, sia essa nazionale o locale, e per un solo canale. Le trasmissioni in tecnica digitale consentono invece l'utilizzo della 
medesima frequenza a più canali, fino a sei: il cosiddetto multiplex.  Questo libera frequenze disponibili - visto che sulla medesima 
frequenza possono viaggiare più canali. La gara prevede l'assegnazione di 6 blocchi di frequenze:  * 5 diritti d'uso di frequenze per 
sistemi DVB-T (Digital video broadcasting-Terrestriali la tecnologia scelta dal consorzio europeo) su base nazionale, da utilizzare in 
modalità isofrequenziale, ovvero una rete utilizza sempre la stessa frequenza in ogni parte del territorio, come il servizio Isoradio sulle 
autostrade; * 1 diritto d'uso di frequenze per trasmissioni in tecnica DVBH (Tv digitale per i cellulari e smartphone). I diritti d'uso sono 
suddivisi in tre sottoinsiemi denominati, rispettivamente, A, B e C a loro volta suddivisi in sei lotti (multiplex). Più in particolare:  1) il 
sottoinsieme A si compone di tre lotti per la realizzazione di reti di diffusione televisiva in ambito nazionale, denominati rispettivamente 
A.1, A.2 e A.3. Sono destinati ad operatori nuovi entranti; 2) il sottoinsieme B si compone di due autonomi lotti di assegnazione, per i 
sistemi di tipo DVB-T, per la realizzazione di reti di diffusione televisiva in ambito nazionale, denominati rispettivamente B.1 e B.2. 
Questi due lotti sono riservati a Rai e Mediaset  in quanto Tv che già utilizzano il digitale. I due big avranno l'obbligo di mettere a 
dispozione degli altri emittenti almeno il 40% della capacità trasmissiva realizzata. Telecom Italia media Broadcasting  ha presentato 
una richiesta anche per questi blocchi contestando la pre-assegnazione ai due big del settore; 3) il sottoinsieme C si compone di un 
autonomo lotto di assegnazione, riservato all'uso con tecnolgia DVB-H (tecnica per la diffusione della tv digitale su telefoni cellulari e 
smartphone) per la realizzazione di reti di diffusione televisiva in ambito nazionale, denominato C.1.  La durata dei diritti d'uso delle 
frequenze è pari a venti anni a partire dalla data di rilascio. I diritti d'uso sono rinnovabili e, per i primi cinque anni dalla data della 
definitiva cessazione delle trasmissioni televisive in tecnica analogica (a "switch-off" ultimato), non possono essere ceduti o affitati a 
terzi. La possibilità di vendita dopo il quinquennio è stata voluta dall'Unione europea con l'intento di mantenere una certa concorrenza 
nel sistema. Il 13 ottobre la commissione ha ammesso alla gara: Canale Italia  (lotti A2 e A3); Telecom Italia Media Broadcasting  
(lotti B1, B2 e C1); Elettronica Industriale  (gruppo Mediaset ) (lotti B1 e B2); Sky Italia Network  (lotto A2; Prima Tv  (lotti A2 e A3); 
Europa Way  (lotto A1); 3lettronica Industriale  (lotto A2); Rai (lotti B1 e B2). I tre commissari che valuteranno le offerte sono: Giorgio 
d'Amato , avvocato generale dello Stato onorario; Vincenzo Franceschelli , insegna alla facoltà di Economia dell'università degli Studi 
di Milano; Francesco Troisi , Direttore Generale del MSE-Com. La commissione è chiamata a valutare le offerte sia sotto il profilo 
tecnico che qualitativo. Nel primo caso deve stabilire l'idoneità tecnica dell'impresa alla pianificazione e allo sviluppo della rete e gli 
obiettivi proposti. I commissari dovranno valutare anche la capacità economica delle imprese, i piani industriali e anche la capacità di 
autofinanziamento nei 20 anni di vigenza dell'autorizzazione. Le aziende devono sottoporre alla valutazione anche i piani editoriali. Per 
le sole concorrenti del gruppo B, Rai e Mediaset , verrà anche valutata la qualità dei piani editoriali riservati al 40% di capacità da 
mettere a disposizione di terzi. I soggetti che non raggiungono una soglia pari a un minimo di 51,00 punti su di un totale di 100,00 
attribuibili non sono collocati in graduatoria. In caso di parità è accordata la preferenza all'operatore che non ha la disponibilità di reti 
televisive, analogiche o digitali, sul territorio. Gli operatori che già dispongono di reti televisive (analogiche o digitali) con un grado di 
copertura superiore al 75% della popolazione sono obbligati a offrire agli operatori nuovi entranti che abbiano ottenuto delle frequenze, 
l'accesso, ai servizi di trasmissione per un periodo di 5 anni a condizioni economiche orientate ai costi effettivamente sostenuti nella 
fornitura dei servizi. 

 
 
 

 



SWITCH OFF:  IL PUNTO DELLA SITUAZIONE  
LIGURIA: IN CORSO LO SPEGNIMENTO DELL’ANALOGICO 
dal 13 ottobre è partita l’operazione di spegnimento del segnale analogico in Liguria. Il via è iniziato 
ad  Imperia e provincia; dal 14 al 17 ottobre parte della provincia di Savona; 21 ottobre Sestri 
Levante; 24-25 ottobre Savona; 26-28 ottobre Genova; 3-4 novembre La Spezia e provincia. Dal 
MSE-Com solito ottimismo sulle operazioni in corso che ufficialmente “procedono regolarmente”. Da 
parte nostra la massima attenzione indipendentemente dalle dichiarazioni di palazzo. 
 

LIGURIA: ALLUVIONE, DIFFERIMENTO IN LUNIGIANA 
Il Presidente di UNCEM Toscana Oreste Giurlani  ha scritto al MSE-Com per chiedere di rinviare 
di qualche giorno la data dello switch off in Lunigiana a seguito dello stato di emergenza dovuto alla 
situazione di calamità naturale abbattutasi mercoledì scorso nella regione. 

UMBRIA: LA REGIONE SOLLECITA RILASCIO FREQUENZE  
 Dal 17 novembre si avviera' nella regione il passaggio dal sistema analogico al digitale terrestre. 
"La Giunta Regionale - afferma l'assessore alle infrastrutture tecnologiche immateriali Stefano Vinti  
-, ha messo in campo molte misure per accompagnare questa delicata fase, coinvolgendo tutti i 
soggetti che partecipano al passaggio, dagli Enti Locali agli utenti, alle imprese, ai lavoratori 
chiamati materialmente ad intervenire". "Ma ancora manca un passaggio fondamentale che deve 
assolutamente compiere il MSE-Com: l'assegnazione delle frequenze alle singole emittenti. Ci 
auguriamo, che il ministero proceda in modo celere. La gara messa in atto e', infatti, un tassello 
imprescindibile per mettere in grado il sistema televisivo umbro di essere pronto al passaggio, per 
l'adeguamento tecnologico delle emittenti locali, cosi' come per la sperimentazione e per una 
garanzia di copertura dell'intero territorio regionale". "La Giunta - conclude l'assessore -,sollecita il 
ministero e l'autorita' per le garanzie al rispetto dei tempi, che sono ormai strettissimi visto che tra 
meno di un mese e' previsto l'inizio del passaggio al nuovo sistema". 

MARCHE: LA REGIONE CHIEDE RINVIO AL 2012  
La Regione chiede formalmente il rinvio, almeno al 2012, del passaggio al digitale terrestre nelle 
Marche. Il presidente Gian Mario Spacca  ha inviato una lettera al ministro dello Sviluppo 
Economico, Paolo Romani , e al presidente Agcom , Corrado Calabro `. Spacca  sottolinea le 

'pesantissime penalizzazioni all'emittenza locale marchigiana' e i 'forti disagi ai cittadini utenti', che lo switch-off ' previsto nelle Marche 
dal 5 al 21 dicembre 2011 ' creerebbe a seguito dell'assegnazione di frequenze interferite con i Paesi esteri dell'area Adriatica. Segnali 
'non coordinati', quindi disturbati, che la Regione Marche ha segnalato come inadeguati sin dal 2010, per provvedere ai necessari 
correttivi. 

TOSCANA: UFFICIALE LA GRADUATORIA DELLE FREQUENZE P ER TV LOCALI 
Il MSE-Com ha adottato i bandi per l'assegnazione delle frequenze in tecnica digitale terrestre alle emittenti televisive locali delle 
regioni Toscana e Umbria, aree tecniche da digitalizzare nel corso dell'anno 2011, ai sensi dell’art. 4, del decreto legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75. I soggetti legittimamente abilitati alla trasmissione radiotelevisiva 
locale ivi operanti in tecnica analogica e/o digitale, devono far pervenire la domanda,  in formato cartaceo, di inserimento nella 
graduatoria di cui alla suddetta normativa entro e non oltre il 35° giorno dalla data di pubblicazione  del presente bando nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana . 

 Graduatoria frequenze TV locali - Toscana : 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/graduatoriaFinaleToscana_26102011-1.pdf 
Bando assegnazione frequenze emittenti televisive l ocali - Toscana :  
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/bando-Toscana-FTL-2011.pdf 
La pubblicazione della graduatoria (tra l’altro con tanto di successiva errata corrige), è avvenuta tra polemiche e ricorsi già in atto. 
Per superare le forche caudine costitute dai quattro criteri di valutazione per la definizione della graduatoria degli aventi 
diritti (copertura di rete potenziale, valore del patrimonio economico, dipendenti, storicità) molte delle 44 tv toscane concorrenti si sono 
consorziate trovando alleanze fuori dalla provincia di provenienza (con 12 emittenti di altre regioni). Lo hanno fatto per dividersi 
territorialmente l'area di trasmissione e cercare di raggiungere un punteggio più alto possibile per essere incluse nelle prime 18 
posizioni (corrispondenti alle frequenze disponibili) che consentono di essere operatore di rete. I soggetti utilmente collocati potranno 
trasmettere con una propria frequenza ed avranno la possibilità (anzi, l'obbligo) di noleggiare capacità trasmissiva sulla piattaforma 
digitale alle altre emittenti che potranno continuare a trasmettere come "fornitori di servizi di media audiovisivi" con costi d'affitto 
probabilmente calmierati a livello governativo per evitare speculazioni. 

TOSCANA: LA REGIONE SPERA ANCORA IN UN RINVIO A GIU GNO 2012 
Per il passaggio al digitale terrestre in Toscana ''si riproroghi tutto fino a giugno, cosi' c'e' tempo per valutare meglio le cose e per avere 
la stagione migliore per fare questa operazione''. Lo ha detto Enrico Rossi , presidente della Regione Toscana, parlando del prossimo 
switch-off in Toscana, previsto per il mese di novembre. ''Ci sono ritardi - ha spiegato - per quanto riguarda l'assegnazione delle 
frequenze, problemi aperti in alcune situazioni anche per imprese consolidate che sono messe a rischio, e poi c'e' il rischio che sia un 
Natale senza televisione per una parte anche consistente della nostra popolazione, e questo non va bene''. 
“Avevo chiesto un incontro al ministro Paolo Romani  - ha ricordato Rossi  -. Aveva preso l'impegno di venire. Io lo sto ancora 
aspettando, e dentro di me continuo a essere convinto che se avessimo aspettato l'estate, per fare lo switch-off, forse sarebbe stato 
meglio per una ragione banale, legata al buonsenso. D'estate, se la televisione non funziona si puo' andare fuori e il tempo 
passa. D'inverno, soprattutto quando le giornate sono piu' corte, per tante persone e tante famiglie la televisione e' un fatto importante. 
Io mi auguro che non succeda nulla, mi auguro che tutta la Toscana sia coperta, pero' non c'era peggior periodo di quello invernale per 
fare un'operazione di questo tipo''. 

TOSCANA: NASCE UNA SALA OPERATIVA PER MONITORARE LE  OPERAZIONI  
il passaggio anticipato alla nuova tecnologia rischia di far rimanere al buio oltre sessanta comuni. A pagarne il prezzo proprio i centri 
dell’area montana. Uncem e Regione Toscana hanno deciso di dare avvio mercoledì 26 ottobre ad un progetto pilota che vedrà 
l’apertura di una vera e propria “sala operativa” a supporto degli amministratori locali. Un ponte per informare in tempo reale, territorio 
per territorio, sulla situazione del passaggio al digitale terrestre. 

CALENDARIO LIGURIA  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PLAUSO PER DECISIONE DEL TAR CONTRO MEDIASET 
Il Consiglio Nazionale degli Utenti  esprime soddisfazione per la decisione del 
Tar del Lazio , adottata ai primi di ottobre, di rigettare il ricorso per l’annullamento 
della delibera dell’Agcom  che aveva condannato Mediaset  al pagamento di una 
sanzione di 50mila euro per aver trasmesso servizi televisivi di cronaca nera che 
coinvolgevano anche minori in orario di fascia protetta. Il CNU sottolinea che 

questa decisione “soprattutto riafferma in modo chiaro e netto che ‘la tutela dei minori assume un connotato prevalente rispetto altri 
diritti che, anche se altrettanto garantiti, ove confliggenti con la prima, devono essere considerati recessivi’. L’aver riconosciuto al diritto 
dei minori ad essere tutelati dai media, una preminenza rispetto al diritto di cronaca e’ - per il Consiglio Nazionale Utenti  - un fatto di 
straordinaria importanza”. Specialmente “in un periodo in cui le emittenti televisive amplificano le notizie di cronaca nera, 
soffermandosi in modo eccessivo e preoccupante su immagini violente e cruente e, in maniera grave ed insistita, su particolari morbosi 
e raccapriccianti”.� 

 

 
 

RADIO LOCALI : SI SPEGNE ‘RADIO MAMBO’   
Radio Mambo , storica emittente di Cagliari ha chiuso. Ne dà nota il 
portale www.sardegnahertz.it che spiega: "Con la cessione all’editore Zuncheddu (Radiolina e 
Videolina), termina, salvo clamorose sorprese, l’attività della storica emittente cagliaritana Radio 
Mambo". "Fondata nel 1977 - continua S.H. - è stata una delle prime radio dell’isola, nata dalla 
scissione di Rama Sound. Il segnale sugli 88.4 MHZ è già stato spento lo scorso 29 settembre. La 
frequenza, secondo diverse indiscrezioni, non sarà tuttavia impiegata per aumentare la già 
sufficiente copertura di Radiolina. Prenderà il via invece anche in FM il progetto “ Sa Radiolina” 
emittente già attiva in streaming, dedicata alla musica e cultura sarda. I dettagli dell’operazione per 
ora non sono noti, pertanto saranno comunque possibili modifiche a quanto scritto in precedenza". 
E’ il capolinea di una ultratrentennale esperienza.  

 
 
 
 
 
 

PUBBLICITA’ : FASE RECESSIVA CAUSA CRISI  
MERCATO CONCENTRATO NELLE MANI DI TRE ATTORI 
La crisi si abbatte anche sul mercato televisivo italiano che per la prima volta mostra una fase 
recessiva è la pubblicità, principale risorsa del settore, a segnare una notevole riduzione in un 
sistema ormai quasi completamente digitalizzato. Resta una fortissima concentrazione, con tre attori 
che si dividono il 95% della torta. Nel prossimo futuro Mediaset lascerà il primato a Sky, mentre la 
Rai perderà leggermente terreno. E’ quanto sostiene il rapporto ''Il mercato televisivo in Italia: 2011-
2013. Nuove sfide per la tv negli anni della crisi'', stilato da ITMedia Consulting  che, sulla base dei 
dati aggiornati al secondo trimestre dell'anno in corso, effettua stime per il 2011 e previsioni sui due 
anni successivi. Le prospettive economiche non sono rosee per il settore, che registra per la prima 
volta uno stop dopo anni di crescita costante. Secondo la ricerca, il mercato a fine 2011 varrà 
complessivamente 8 miliardi e 800 milioni di euro, una cifra leggermente inferiore al valore del 2010. 

Difficile ipotizzare l'evoluzione dei prossimi anni, perchè la ripresa sarà condizionata dalla congiuntura economica generale. Le stime 
ipotizzano però un tasso medio di crescita nei prossimi anni dell'1,7%, che genererebbe un valore totale di 9 miliardi e 200 milioni nel 
2013. Molto dipenderà dall'andamento della pubblicità, che resta la risorsa principale (pur rimanendo al di sotto del 50%), nonostante 
la forte riduzione degli investimenti. Ciò che appare certo, secondo ITMedia Consulting , è che la pubblicità non riuscirà a recuperare 
le perdite dei tre anni presi in esame. Unico dato positivo quello dei nuovi canali digitali, dove gli investimenti pubblicitari registrano un 
ritmo di crescita del +17% annuo. 

 
 

I NUOVI SERVIZI PER LA TV FARANNO 
RADDOPPIARE IL LORO FATTURATO 
Il futuro di HDTV, 3D e servizi OTT  è stato al centro della Conferenza Medientage  che s’è 
chiusa ieri a Monaco. Tutti gli operatori convenuti sono stati d’accordo nell’indicare che 
la Tv ad alta definizione  si affermerà sul mercato di massa come standard principale. Per 
la maggior parte delle famiglie, l’HDTV rappresenterà un’ulteriore spinta verso il digitale 
terrestre  e, una volta comprati i televisori a schermo piatto necessari a supportare questa 
tecnologia, potranno godere di immagini qualitativamente migliori. Risulta anche chiaro 
adesso che direzione prenderà lo sviluppo della 3DTV: le media company si aspettano, in 
fatti, che il 3D venga usato solo per la trasmissione di singoli eventi e non sostituirà l’HD. 

 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
LCN: CONTINUA L A BATTAGLIA  

DI CAPRI CASINO’ PER I N. 63 e 65  
  

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI
Prosegue la battaglia della nuova tv nazionale “CapriCasinò ”, emittente della famiglia televisiva 
“Made in Capri ”, per l’assegnazione della posizione n. 63 oppure 65 sul telecomando (c.d. 
LCN). E’, infatti, ancora in corso il contenzioso per ottenere la legittima posizione riguardante il 
corretto inserimento nel primo arco di numerazione dedicato allo sport e giochi. Al momento, 
invece, l’assegnazione da parte del MSE-Com è la n. 149. CapriCasinò  nasce da una idea 
innovativa nella tv digitale terrestre in Italia, una emittente monotematica interamente dedicata al 
gioco presente nel mux ‘Alpha’ della storica tv nazionale ReteCapri , che dal 1982 irradia il suo 
segnale dal Mezzogiorno d’Italia. 

 
 

 

 

 

FUSIONE DMT-E.INDUSTRIALE 
TUTTO TACE! E’ MONOPOLIO 

Tutto tace riguardo la mega operazione di fusione 
storica nel mercato delle torri di trasmissione del 
segnale radiotelevisivo. Si tratta dei colossi DMT ed 
Elettronica Industriale , che faranno nascere dalla 
loro unione un mostro con un portafoglio di oltre 3.000 
torri. Il towering comporterà quindi la presenza sul 
mercato italiano di un monopolio assoluto con tutte le 
più drammatiche conseguenze in tema di libera 
concorrenza e pluralismo. Il CNT-TPD si è sempre 
battuto anche in questo campo. 

ST ATO: ABR OGAT A TENU T A REGISTRO PR OGAMM I TV AN ALOGI C  

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 
ADERISCI ALLA  

NOSTRA ASSOCIAZIONE 
Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
 

FORNITORE DI CONTENUTI 
LCN NAZIONALE:  

RETECAPRI:                                      20 
RETECAPRI +1:                               120 
RADIOCAPRITELEVISION:             66 
CAPRISTORE:                                 122 
NEKO TV:                                          45 
CAPRI GOURMET:                            55 
CAPRI CASINO:                             149 

LCN LOCALE:  
TELECAPRI:                                      76 
TELECAPRISPORT:                         87 
TELECAPRINEWS:                           74 
RAGU’ TV:                                       140 
PIAZZA GRANDE:                            141 

IN AFFITTO AD ALTRI 
LCN LOCALE:  

CAPRI EVENT:                                145 
PET MANIA:  ( sospeso )                 144 
DENARO TV: (sospeso )                 143 
LIRA TV:                                            15 
GLAMOUR PLUS:  (sospeso )         199 
SEI TV:                                             146 

 

IL CORECOM UMBRO RIMETTE LE DELEGHE ALL’AGCOM  
Drastica decisione del presidente del Corecom  umbro Mario Capanna : “La Regione ci 
nega la possibilità di lavorare. Restituiamo le deleghe all’Agcom ”. Tutte quelle assegnate, 
''perche' non spacchettabili'', ovvero quelle inerenti la vigilanza sui codici di 
autoregolamentazione delle Tv locali, il ROC e la conciliazione delle controversie tra utenti e 
società di telecomunicazione. Il motivo è l'impossibilità di operare a causa della ''inadeguata 
dotazione di personale'' nei termini prescritti dalla legge. 

 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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